
nel mondo, nel cambiamento di prospettiva, che porta a una pro-
gressiva riduzione del sostegno pubblico diretto alle istituzioni non
profit – attraverso contributi diretti a carico del bilancio dello Stato
– a vantaggio del sostegno pubblico indiretto a tali organizzazioni
(si veda in particolare il paragrafo 1.3), attraverso l’ingresso di fi-
nanziatori privati, persone fisiche e imprese.

Quest’ultima tipologia di sostegno pubblico consiste infatti di
norma – anche se non esclusivamente – nelle agevolazioni fiscali a
favore dei contributi dei privati. Alla luce dei recenti provvedimenti
introdotti nel contesto italiano (in particolare la legge 342/2000, di-
scussa nel quarto capitolo) e in prospettiva di una possibile ulteriore
revisione della normativa fiscale italiana in proposito (estensione
delle agevolazioni previste per le imprese anche alle persone fisi-
che) pare quindi tanto più importante cercare di mettere in luce le
caratteristiche desiderabili che uno specifico sistema di agevolazio-
ni fiscali alle erogazioni liberali agli enti senza fini di lucro dovreb-
be avere.

Nel contesto italiano, come indagini nazionali e internazionali
comparate confermano, il ruolo dei privati nel sostegno al settore
non profit è stato fino ad ora piuttosto limitato, certo di molto infe-
riore rispetto a quello che si può osservare in molti paesi, da quelli
anglosassoni – in cui, come sarà illustrato in dettaglio nei prossimi
capitoli, la tradizione del settore non profit è più consolidata – a
molti paesi europei. Ad esempio, secondo la ricerca coordinata dal
Johns Hopkins Center for Civil Society Studies (Salamon et al.
1999), il valore complessivo delle donazioni dei privati al settore
non profit rappresenta circa il 10% delle entrate totali del settore in
Gran Bretagna, circa il 13% negli Stati Uniti e addirittura sfiora il
20% in Spagna, mentre in Italia il contributo dei privati non rag-
giunge il 5%.

Le spiegazioni del limitato contributo dei privati al settore non
profit italiano sono molteplici. Sarebbe infatti chiaramente sempli-
cistico, oltre che probabilmente sbagliato, attribuire tale fenomeno
a fattori esclusivamente culturali. Un’indagine attenta del fenomeno
non può infatti prescindere dal ruolo della struttura e dell’onere sui
contribuenti del nostro sistema fiscale, ignorare l’insieme dei vinco-
li e incentivi da esso generato, e in particolare non può trascurare
l’analisi dei complessi effetti che la normativa tributaria induce sui
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